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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 25/8/05




Prendere la propria croce e seguirlo
G. L’amore è dono di sé. Gesù Cristo l’ha rivelato nella sua passione. Durante tutta la sua vita, nella sua missione, il cristiano deve seguire la stessa via del suo Maestro. Si tratta anche per noi di accogliere questo sconcertante volto di Dio, di un Dio crocifisso, anche se sembra deludere i nostri schemi e le nostre attese.

Siamo qui come ogni giovedì per celebrare l’Adorazione. Siamo pronti a vivere la nostra preghiera, a renderla viva? È già una buona cosa rispondere alle preghiere e partecipare ai canti. Ma è ancora meglio accogliere la Parola del Signore, per unire poi, in una stessa offerta, la nostra vita alla sua; così ripartiremo più vivi e più disposti a vivere ciò che avremo celebrato. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Per ogni cristiano accettare Cristo significa seguirlo nel suo destino di morte e risurrezione. La croce, piantata al centro dell’esistenza di chi segue il Maestro, diventa già un elemento di giudizio ed è sorgente e garanzia della vita nella gloria, a cui siamo chiamati come suoi discepoli.

(S) Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,21-27)
In quel tempo, Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli
 che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, 
dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. 
Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo:
 “Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai”. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro:
 “Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”. 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà;
 ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 
Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima?
 O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima? 
Poiché il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli,
 e renderà a ciascuno secondo le sue azioni”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Non sapremo mai quel che è capitato a Pietro da un momento all’altro.

Forse è un po’ di euforia davanti alle tue parole, Gesù.

Forse la presunzione di poter d’ora in poi capire quali sono le vie di Dio in qualsiasi frangente.

Forse l’illusione di far coincidere il proprio parere con le scelte misteriose di Dio.

Fatto sta che Pietro, appena dichiarato “beato”, 

ora viene designato addirittura come “satana”, l’avversario.

Senza mezzi termini, senza tanta delicatezza, senza preoccuparti troppo di indorare la pillola.

In effetti, tu non puoi accettare la confusione su un argomento così importante:

la vita tua, come quella dei discepoli, non è esentata dalla prova, dalla sofferenza,

dal rifiuto, addirittura dalla croce. Il progetto di Dio prevede uomini e donne 
con una fedeltà a tutta prova, disposti ad esporsi fino in fondo, senza rimpianti e senza paure,
 pronti addirittura a perdere la propria vita per salvarla.
Tutti
Signore Gesù, oggi ci proponi gli aspetti scomodi e onerosi dell’ideale cristiano.

La croce non si è mai disponibili né pronti per accettarla,
 contrasta con l’aspirazione umana che tende ad allontanare il dolore e raccogliere gioie.

Chi si pone alla tua sequela va incontro a maltrattamenti e persecuzioni,

va incontro alla tua stessa sorte.

Il prezzo della coerenza è lo stipendio di chi ti ha scelto.

Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo, senza posare il capo su altre sicurezze.

Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto. Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quando non li faremo, 

non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu ad aspettarci e non il vuoto.

Non ci chiedi mai per togliere, ma per poter dare molto di più. Vinci sempre in generosità.

Donaci il coraggio di seguirti e la forza di perseverare anche se bisogna remare contro corrente.
Amen
Adorazione silenziosa

G. Gesù, Dio crocifisso!

(S) "In quel tempo, Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, 
e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno".
La parola chiave qui è "doveva". La passione e la morte non sono un incidente nella vita di Gesù, ma ne sono il centro e il senso, la sua "ora" per eccellenza (Gv 12,23). Il modo con cui il Messia esplicherà la sua missione è quello della morte in croce, come l'aveva prefigurato l'immagine del Servo Sofferente nelle pagine di Isaia. Giungerà alla riuscita della sua opera (il riscatto per noi e la risurrezione) passando attraverso il tunnel difficile e tragico della sofferenza e della morte. 
(S) "Per le sue piaghe noi siamo stati guariti" (Is 53,5).

Sorpresa e sconcerto di fronte a un Dio così! Pietro ne è l'impulsivo portavoce:
(S) "Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo:
 Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai".
E' la reazione anche nostra: l'incomprensione di fronte ad un Dio crocifisso. Che cosa può mai salvare un Dio fallito, un altro povero Cristo schiacciato dai prepotenti? Ma Gesù risponde puntiglioso e forte, come aveva già fatto con satana nelle tentazioni all'inizio del suo ministero: 
(S) "Lungi da me, satana!
 Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!".
Un Dio diverso ci appare dalla croce, anzi un Dio tutto opposto a quello che noi abbiamo in mente. Si richiede conversione radicale, ribaltamento dell'idea che si deve avere di Lui! 

Che significa un Dio crocifisso? Significa che Dio ha tanto voluto condividere con noi la vita - è tanto parente nostro - da sostituirsi a noi nel nostro riscatto dal male e dalla morte. E' diventato per noi - dice san Paolo - "peccato" e "maledizione" (2Cor 5,21 e Gal 3,13), con una solidarietà che non ha guardato limiti: 
(S) "Avendo amato i suoi li amò sino alla fine" (Gv 13,1).
E' una condivisione espressa con la forza del sangue. Dio è uno che ci mette la pelle per noi! 
(S) "Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici" (Gv 15,13).
E' il linguaggio forte d'un amore che va oltre ogni misura: la croce è lo spettacolo della ECCEDENZA di Dio, del suo voler strafare in amore, voler convincerci che "avendo dato il suo Figlio, .. come non ci donerà ogni cosa insieme con Lui?" (Rm 8,32). Dio ha voluto toccare il cuore perché la sua vittoria non fosse in potenza ma in amore! 

(S) Dio mi ama. E' vero! Dio mi ama. Che gioia! Che consolazione! 
Dio mi ama di amore eterno, personale, gratuito, infinito e misericordioso. Dio mi ama.
 Egli non si dimentica mai, mi segue e mi guida sempre.
 Grande è il suo amore per noi!. Lasciamoci amare da Dio!
Tutti

Grande è il tuo amore, Signore, se scendi qui da me, e muori per me,
troppo grande è questo amore, il mio cuore non lo contiene. 
troppo grande sei, Signore, mia vita, mia forza e mia salvezza,
e sapere che tu mi ami è troppo grande per non essere felice, felice come mi hai reso, troppo. 

Grazie mio Signore e mio Dio!

Canto
G. Il discepolo, come il Maestro, è chiamato ad amare fino al perdersi. 
3L Amore vuole amore. Un amore segnato dal sangue vuole amore provato col sacrificio. E' la logica interna di un amore serio. 
(S) "Allora Gesù disse ai suoi discepoli: 
Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua".
Al dono totale di Dio deve corrispondere il dono totale dell'uomo per Lui. L'amore, come l'oro, si prova col fuoco! Non ha altro senso, nel piano attuale di Dio, la sofferenza e la morte che Cristo salvatore ha lasciato ancora alla nostra umanità redenta: esattamente come occasione e materia per esprimere a Dio un sì d'amore che sia non a parole, ma a fatti, i fatti dell'obbedienza che costa. "Rinnegare se stessi" significa appunto porre Dio come il proprio riferimento totale, al di sopra di ogni nostra prospettiva e sicurezza, come l'unica nostra salvezza. Senza tirarsi indietro neppure di fronte al rischio della pelle, al rischio dello scacco nostro totale: 
(S) "prenda la sua croce e mi segua"!

Il senso della vita si gioca tutto qui: nell'amore totale ed esclusivo per Dio. 
(S) "Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà;
 ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà".
Non ci sono cose o persone che possano sostituire questo unico Bene pienamente saziante che è Dio! Per cui tutto il resto diviene relativo e secondario:
(S) "Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, 
e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima?".
Non c'è radicalismo ed esclusivismo più chiaro di questo. Sant'Agostino diceva: "Che serve vivere bene, se non ci è concesso di vivere sempre?". A pesare poi sul bilancio finale della nostra vita non sarà solo la nostra coscienza, ma: 
(S) "Il Figlio dell'uomo verrà nella gloria a rendere a ciascuno secondo le sue azioni". 

Non promette niente di facile e borghese questo Gesù ai suoi discepoli. Ma va detto che la sua non è una logica di imposizione, bensì di libertà e fascino. Geremia porta la sua esperienza personale: 
(S) Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto forza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di scherno ogni giorno;  ognuno si fa beffe di me. 
Quando parlo, devo gridare,  devo proclamare: “Violenza! Oppressione!”. 
Così la parola del Signore è diventata per me  motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno. 
Mi dicevo: “Non penserò più a lui, non parlerò più in suo nome!”. 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente,  chiuso nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.
(Ger 20,7-9)
Affascinato dall'amore di un Dio crocifisso, il discepolo di Gesù non può fare a meno di sentirsi spinto a corrispondervi con altrettanta radicalità. Carlo de Foucauld avendo intuito che Dio per amarci si era messo all'ultimo posto, per tutta la sua vita non andò cercando che di porsi all'ultimo posto per non essere da meno - nell'amare gli uomini - del suo beneamato Gesù. 
(S) "Nel mio cuore c'era come un fuoco ardente,
 chiuso nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo". (Ger 20,9)
E' questa l'anima profonda dell'eroismo degli apostoli, come dei miracoli che le risorse d'un amore totale sa suscitare in ogni uomo! Questo è il nocciolo di tutta la fede, il "vero culto spirituale: offrire a Dio i nostri corpi come sacrificio vivente. 


(S)Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente,
per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
(Rm 12,1-2)
Accogliamo, crediamo e affidiamoci al Dio di Gesù Cristo, sorprendentemente diverso, ma sorprendentemente più affascinante perché si esprime come amore e vuole solo e seriamente amore!
Tutti
Pietà Signore Gesù, per tutte quelle volte che ti sono stato di scandalo, 
proponendoti progetti diversi da quelli pensati dal Padre per il bene comune. 
Pietà Signore Gesù, per tutte quelle volte che ho volutamente distolto lo sguardo dai tuoi pensieri,
 per portare avanti la realizzazione delle mie ambizioni, per raggiungere il successo personale ed il potere. 
Pietà Signore Gesù, per tutte quelle volte che non ho accettato le tue condizioni per diventare tuo discepolo, ho presentato le mie condizioni, non ho rinnegato me stesso, pensando solo ai miei interessi e alla mia promozione, non ho voluto caricarmi della croce del mio limite
 ed ho voluto salvare la mia vita dalle tue invasioni e da quelle di chi voleva "farmi la pelle". 
Grazie Signore Gesù, perché mi fai comprendere che vera ricchezza sono le opere di bene, che ci precedono e ci aprono il varco per accedere al tuo regno di giustizia e di pace.

Canto

G. Nella sequela di Gesù ci sono momenti di luce e di tenebre.

4L Pietro vive due momenti contrastanti: prima ha pensato secondo Dio e ha espresso la fede della Chiesa.

(S) “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt 16,16)

Poi ha pensato secondo la mentalità umana e ha cercato di distogliere Gesù dalla sua strada.

Per noi è molto strano, perché siamo portati a pensare che un cambiamento del genere sia impossibile. Portati alle catalogazioni e ai pregiudizi, facilmente in base alle etichette riteniamo tutto bene o tutto male quello che qualcuno dice o fa. 

La verità è che nessuno è al sicuro dagli errori. Anzi, probabilmente Pietro si è tanto più facilmente lasciato prendere dal suo errore, quanto più si è esaltato per la lode di Gesù. Ha potuto tranquillamente pensare che, visto che Dio aveva parlato per bocca sua una volta, tutte le volte che egli apriva bocca parlasse Dio. 
Invece, mai si è dispensati dalla fatica del discernimento dei propri pensieri e progetti, mai ci possiamo fidare alla cieca di noi stessi. Nemmeno se, guardandoci indietro, possiamo dire di aver già colto altre volte la volontà di Dio e il suo progetto. Satana si può intrufolare tanto più agevolmente quanto più presumiamo di essere a priori nel giusto. 

(S) Nella sequela di Gesù non ci possiamo mai fidare di noi stessi, 
perché questo significherebbe senza dubbio tornare a pensare secondo la mentalità nostra.
 Occorre sempre mantenere viva l'attenzione, la vigilanza e l'ascolto della Parola di Dio. 
Perché "quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sono più alte delle vostre e i miei pensieri dei vostri" (Isaia 55,9).
In particolare, rimane sempre da rimettersi nella prospettiva della croce, che per la nostra mentalità è il grande scandalo, il grande problema. Per noi la croce è da evitare, con Pietro, anche noi ripetiamo a Gesù:
(S) «Ma tu vuoi salvare questa storia naufraga lasciandoti uccidere? Ma non servirà.
 La terra è un immenso pianto, il mondo ha problemi enormi, bisogna risolverli; 
e tu pensi di farlo finendo in croce? Sei un illuso! 
Il mondo non sarà salvo per un crocifisso in più fra i milioni di crocifissi della storia.
 È una follia. Usa altri mezzi, il potere, la sacralità, il miracolo, l'autorità». 


Per Gesù, e per il Padre suo, la salvezza passa invece assolutamente attraverso il dono della propria vita, la croce appunto. Chi progetta la propria realizzazione senza la croce si sbaglia. Chi pretende di realizzare le proprie aspirazioni profonde senza dover morire a se stesso per donarsi si illude. 
(S) Signore, donaci il tuo Spirito per accogliere e vivere la tua sapienza, 
che è molto più profonda della nostra.
Tutti

Fermati Signore, ti prego e stai un po' di tempo con me! 
Fermati Signore, ti prego e spiegami cosa vuoi da me! 
Fermati Signore, ti prego e rendi visibile ai miei occhi il tuo progetto per me! 
Donami occhi per vedere la Tua strada, donami orecchie libere per sentire la Tua voce, 
donami piedi saldi per non stancarmi mai di seguirTi, donami sapienza per comprendere la Tua Parola, 
Permettimi, o Signore di scegliere la salita perché è quella che conduce a Te! 

Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. O Dio, le tue vie non sono le nostre vie e i tuoi pensieri non sono i nostri pensieri. Nel tuo progetto di salvezza c'è posto anche per la croce. Tuo Figlio Gesù non si tirò indietro davanti ad essa. L'ostilità dei suoi avversari non poté distoglierlo dalla sua ferma decisione di compiere la tua volontà e annunciare il tuo Regno, costi quel che costi. Rafforzaci, o Padre, con il dono del tuo Spirito. Egli ci renda capaci di seguire Gesù con risolutezza e fedeltà. Ci renda suoi imitatori nel fare di Te e del tuo Regno il fulcro della nostra vita. 
(S) Sedotto ho ceduto! Ammaliato dalle tue parole, affascinato dai tuoi gesti amorosi, decido di seguirti, per nutrirmi di te pronunciando tue parole, ripetendo gesti che t'appartengono,
 cibarmi del tuo amore senza fine: l'offerta della tua stessa vita. Potrò mai scordarti? 
Abbandonarti dopo averti conosciuto? 
Dopo aver bevuto gratuitamente alla tua sorgente, che disseta e intanto invita a ritornare? 

Tutti 
Mi hai sedotto, Signore,  io mi sono lasciato sedurre,

come Geremia e Pietro, come tutti coloro che ti amano.

Amarti è quello che ti dico sempre  quello che voglio.

Amarti è lo scopo principale della mia vita. Te lo ripeto senza stancarmi.

Ma quanti tradimenti, o Signore: ti amo e ti tradisco, credo e dubito insieme,

ti seguo e cambio strada quando intravedo la croce.

E’ questo è il mio dramma, o Signore: fedeltà e abbandono si intrecciano.

Anche Pietro, la roccia, si è smarrito; ma tu lo hai amato ugualmente.

Il tuo amore cancelli gli errori; 

la tua forza sostenga il mio andare e proverò a seguirti ogni giorno 

nell’attesa del giorno che non tramonta.
Amen
Canto finale

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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